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. Il te ma a di scu tersi è il seguente:

Principii fondamental i e norme che dovrebbero regolare uniformemente
il servizio degli Esposti.

È relatore il Dot t . Comm. Tullio Minelli.

L o st udio del R elat ore su questo tema e le conc lusioni sue
sono conte nut i in un ' ampia relazione stampata e che fu prima di
st ribuita a tutti gli aderenbi del Congresso, re lazione che si pub
bl ica qui per inter o.

« Il Comitato ordinatore del IV Congresso delle Opere Pie volle,
d ' accordo col Comitato permanente, che ha sede in Bologna, affi
dare a me la re lazione sul 'seguente tema:

Principii fondam entali e norme che doorebbero reqolare unifor
mem ente il servizio degli esp osti.

A elir vero, ' se dinanzi a ta nta gentilezza, non foss e parso scor 
tes e un r ifiuto, avrei preferito che altri, di me più competente.
avesse assunto di t ra ttare il non facile argomento. Senonchè, ad
assumerl o mi vi spingeva eziandio una specie di obbligo morale,
contrat to fino dal Congresso di Genova, (1) laddove, aPl?ogg iato da

(1) Nell a seduta del 13 novembre 1806 il Congresso eme tteva, diet ro mi a
proposta, a grande maggioranza il seg uen te voto :

« Il Cong resso, conv in to che il servizio espost i come trovasi ora organiz
zato in Italia, non s ia pari al suo alto ufficio ; espr ime il voto che da par te
del Gov erno si s tudi larg am en te lo stato attuale di questa for ma di assistenza
collo intento di attuare una radica le riforma, in guisa da agevolare il r icono
scimen to materno e rendere vera ed umana la protezio ne dell' infanzia ab
bandonat a ».

Questo voto non face va che r icon fermare la parte sostanziale dell' ordine
del g iorno proposto a :'f il an o a l Congresso internazion al e di beneficenza Bel
13dO, e cos i con cepito: '

« I b re fot rofi nell a forma attualm ente esiste n te sono istituzioni di nltri
tempi , e nell' in te res se de lla morale, della g iustizia, dell' umanità devono es
sere abba ndonat i. Il dove re ufficiale del la oc iet à, per 1'allevamento degl i
esposti in ba se alle leggi italiane esistent i s i limita a sot t ra rre da certa morte
gl' infun t i abbandona ti nel sen so filologi co della parola, in seguito a~ origine
cr iminosa, giusta l'art. 509 del Codi ce pen o.le v igente ». '


